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Esce tatti giorni, & 
fa pet un trimestro.it. 18 
‘i sono, da aggiungerei la spgsi 






4 Coinumeni precedenti abbiamo dato principio 
‘hell’Appéndice alla promessa pubblicazione del 
acconto 


.UN ANNO DI STORIA 

FRICORDO TRATTO DALL’ALBO D UN EMIGRATO 
Javoro del chiarissimo Professore Domenico 
Cia . 

i A questo Racconto seguirà l’ altro inferese 
Santissimo della nostra concittadina signora 
‘Anna Simonini-Straulini sotto él titolo 


LA SORELLA DI ZACCA. 
Abbiamo anche pronta per la stampa la 
ersione dall’ inglese di ‘Odorico Valussi. di 
un dramma di Longfellow intitolato : 
«GILES COREY 
colono di Salem. 

Inoltre sì daranno, quanto prima, nell'Ap= 
endice stessa, alcuni scritti del Professore 
iussani ad illustrazione del Friuli. 










UDINE, 19 MAGGIO. 










‘3 I Corpo Legislativo francese ra) 
‘Inorti, degli Uffici sul plebiscito, il quale, rice- 
uta in tal modo la cresima dell'Assemblea Jegi- 
. A di res judicata. Simon 
oleva fare qualche osservazione, ma il Corpo Le- 
istativo non gli ha voluto badare, cd il deputato 
ID quindi dovuto limitarsi a chiedere di fare un'io- 
‘terpellanza a miglior temipo în proposito, Il Jour- 
inal Officie! noo' ha voluto attendere altro per ‘rile- 
.l'ivare l’importanza del plebiscito anche nei rapporti 
‘liniernazionali ; ed in un ‘articolo, che il telegrafo ci 
(}iha còmpendiato, notando ‘1° impressione’ prodotta in 
“Ruropa dal plebiscito, d la s 
abilita fra Ja Francia @ le altre Nazioni da una 
‘ politica civilizzatrice' ‘si manifestò in nua maniera 
ipiù splendida. Ora non festa’ che di celebrare in 
‘modò solenne la proclamazione del plebiscito, cosa 
Jalla quale pare che |’ imperatore ci tenga. Questa 
i proclamazione, secondo il Moniteur Universel, avrà 
luogo nella sala dello Stato del Louvre, e sarà 20- 
(compagnata da riviste 6 da pubblicha feste. 
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! ._ UN ANNO DI STORIA 
RICORDO 
tratto dall'Albo d’un emigrato 
per È 


DO DOMENICO PANCIERA 
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i] Il maestro di scuola 
| Cop. 3. 


i 1 SÌ, la sventura, l'anime 
Codarde e abbietto' apezza». 
Mentre conduce l’inclita 
Ad un eccelsa altezza; 
Chè scola al forte, e 
Ala celeste ell’è. 


È necessario che tu mi perdoni, o gentile lettore, 
se lascio per un momento da parte que” due gio= 
‘ vani innamorati, di cui Li ho tenuto-parola nei ca- 
‘« nitolì antecedenti, La loro storia 8° latreccia per 

somma sventura a Quella di altri personaggi, i quali 
* certamente non meriteranno nè i tuoi sospiri, nè la 
tua simpatia, o amabile lettrice. lo ti confesso che 
! più volte bo buttato via la penna scriveo lo i brevi 
tratti fisiologici del Parroco, del Medica, delle Au- 
torità paesane; quei tratti che, se nua ti colga neji 














jo nbrezzo, tu leggerai più innanzi. Îatanto per 1- 
i 


pirito di novità non voglio inchioarmi all’ antico 
dagio — dolcis in fundo, — e Li. presento la bio- 
i grafia d’ an pover” uomo che lu amerai 6 rispette 
‘21 come fosse tuo padre. Oh! i suoi casi luttuosi, 
suoi affaani, la sua fine ti faranno spuotare più 
! d° una volta le lagrime sugli occhi, ti  strazieranno 
le fibre delicate e sensibili, ti faranno battere con 
È batto violento il cuore commosso... Benedetie quelle 
lagrime, benedetti quei, palpiti l.... 

Antonio era il maestro del paese di cui abbiamo 
i parlato e padre di Mario, Egli era nato nel 18 . + 
alta Mira deliziosissima terra distante circa 45 mi- 
glia da Venezia. Figlio di onesti ed agiati genitori, 
fa dato fin da faociullo agli studi e già gli erano 
state aperie le porte dell’Università, quando uo’ ina- 
spertata sventura venne a pitlar lui e la famiglia 
sul lastrico e ad. impedirlo di compiere così la sua 
‘carriera. 

Il padre buon upmo, cpn un cuore, da Cesare, 
weta' fatto, malgrado gli. avverta enti della ‘ioglio 
sagace, mallevadore d’una grossa somma di “denaro 
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ice che mai la solidarietà - 


al genio - 


ha approvato i rap. 1 








ftuati i festivi — Costa per un anno antecipate il. lire 33, per un semastreit. liro 16; 
0 pei Soci di Udine ‘chié per quelli della Provincia 
cstali — I pagamentisi ricevono salo all'Ufficio, d 
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tà r gli 










La stampa francese si mostra in generale poco! 
soddisfittà' delle: persone cha ‘il signor Oiviar ha' 
chiamatò a completara il suo gabineito, Si lamenta 


non solo Ja, poca concordanza delle opinioni profes» |' dalle Cortes u 


sato dai nuovi mitiistri, ma il fatto altresì chs duo 
di essi ann,appartengono nè all’upa pè 
Camera del Parlamento, sicchè poca o nasu 
possono arrecare al gabinetto, Si véde’che' 
scelta il signor Olliviar si. è attenuto ‘ ai contigli 
dell’Opinion nationale la quale, parlando del comple- 
tauteoti del ministero, ha sempre propugnato Die 
principio che si dovesse evitare di ricorrerà nòn' 
solo alla sinistra, ed al centro sinistro, perchè ad= 
ch’ esso, tranne poche egrezioni, si è opposto al 
Plebiscito, ma snché il. centro *desteò ‘medesimo, il 
Quale, dice al giornale di Adolfo Gueroult, è com- 
posto d’ un personale, fornito più di buona volontà 
che di risorse vere per un rinnovamento di gabi- 
nelto, Qaacito alla destra noù' vera Ha ‘pefisarci ne- 
a0che. Si vede pertantò ‘che il vero rimpasto del 
Babinetto è subordinato ali’ esito della nuove ele- 
Zioni, che non si potranno diff-rira di molto, con 
wriha docile pieglrevolezza. del Corpo; Legislativo 
attuale. 

Dalì’ Austria nulla di nuovo; segnitano ad arra- 
battarsi i giornali di'diffsrenti ‘piiùcipîi intorno agli 
eventuali successi del conte! Potocki in Praga. Lo 
ultime notizie sono di bel nuovo peggiori pel gabi- 
netto Potocki, ed, i capi: ezechi, secondo le medesi- 
me, sarebbero ben, lontani dall’ aderire all’ invio di 
deputati al parfamento centralò Ma È appunto que- 
sto il, perno sul quale s’aggira” tutta la politica 
copciliatrice del gabinetto, il quale se non patesse 
ottenere dai czechi là partecipazione al consi io 
dell’ impero, vedrebbe del tutto paralizzata Ta‘pro- 
pria azione, ‘e Sirébbe costretto a ritirarsi 0 
proporre alla Corona ‘la convocazione pura è sem- 
plico d’ihi Costituente, alla quale nessuna delle 
opposizioni nazionali 'tifibterebbe di: prender parte 
attiva. ‘A questo Si dovrà probabilmente venire, am- 
menoché ul Vienna ‘non si pensasse a ritentare la 
riattivazione della violenta centralizzazione, più 0 
meno; costituzionale, nella Cisleitavia. Intanto .il,,ba- 
rone Widmann è spcorà ministro; abbetichè al volo 
di sfiducia;del consiglio municipa'e ;di Vienna te- 
nesse dietro.una consimile deliberazione di quello 
di Gratz. Di ° ' 

A Madrid.il ministero ha. deciso di voler uscire 
rr ——@tttP@P€ E I ZI 
per un arnesaccio senza fade e senza riputazione ; 
per la'qual' cosa di puoto ia ‘bianco si trovò senza 
Uh quattrin bacato, avendo dovuto pagare ciò, che 
quel coso sì pappava alle spalle del povero gonzo. 

*Camé ricevesse il nostro potero Antonio la notizia 
di tanta domestica sventura, è inutile dire; d’indole 
rflessiva si diede a meditare sulla condizione sua e 
su quella della famiglià e conoscend» che' bisognava 
prepararsi a guadagnare di che vivere per se e per 
gli sventurati genitòri, dato uo commovente addio 
agli stu‘j; ‘agli amici, a ‘quella simpatica Padova 
delizia d’ogni studente, si portò a Venezia per con- 
sultare un vecchio zio che là si viveva pensionato 
da qualche tempo. 

Questi restò sbalordito, si per la gravità del rac- 
cobto come per la impossibilità di soccorrere il 
fratello ed il nipote, esi augurava di morire le 
milte volte prima di assistere alla miseria d'una fa 
miglia a lui taoto cara, Dato tempo ai primi sfoghi 
dei dolore; il vecchio consigliò Aatonio a farsi mae- 
siro, poichè quello sembravagli unico mezzo per 
sottrarsi alla sopravvenute angustie economiche. 

Ogni carriera — diceva egli —ammetto uo, tango 
tirocinio; questa no; poichè fatti î tuoi esami, puo! 
ottenere un posticino in qualche grossa terra e came 
pare onestamente, Per dir cosa vera il consiglio 
dello zio non piaceva ad Antonio, poiché coo sì 
sentiva nessunà vocazione ‘per lo insegnamento e 
come quegli che ricordava l'antico adagio. — Chi 
erra nell’elezione, erra nel servigio — non amava 
consasrarsi ad un uffisio per solo interesse. Ma il 
vecchio tanto insistette che, a guisa «del condannato 
che va al patibolo, egli si recò alle lezioni di me- 
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nale dì Udine i0 Casa Teli 





Utficisleipegli Atti giudiziari ed avaministrativi della Pro: 


alfri Stati: ani numero arretrato cent. 20 — 





tea i 


'l ‘nitivo. Un dispaccio dice ‘îfatti clio il marestia La. éom 
"ove le' Cortes' to ‘volessero propriò; ‘finitelibe ‘forse | re sugli, atti, ( 
| coll’ adattarsi. ‘Vorremo ‘Sapere’ sé prima gli ivevano "|! si riupì; pe . 


itodica, Jatanto gli inoriva il padre di : erepacnore, . 


6 la madre ritiratasi con lui, infermava gravemente. 
Il giorno in cui egli otteneva' diploma di maestro 
restava solo sulla terra e fu un giorno di angoscie 
innenarrabili, poichè egli più che amare, adorava-la 
santa donna che g'i fu madré: , 

Tofelice 1 Nato in compagaa in una ridente crsetta, 
posta come nido tra le fuglie, circondato dalle cure 
di due’genîtori, che ogoi affetto, oguì speranza ave- 
vano riposta in Tui; “unico segno del “loro amore, 
cresciuto in mezzovalla givj1; all'agiatozza; alla ifeli- 
cità, ricco d’ingegno 6 -di nobili sentimenti, inba- 
morato del sapere noi lo vediamo oggi già vecchio, 
disgustato degli vomini e delle cose, ‘stanco del 
presebte, pauroso dell’ avvenire, desioso-. soltanto 
di solitudine e'di pace io quell’età, in cui i giorni 
‘noti “si ‘tontano’ ‘che: per aurore @ 


‘per tramonti, io | di mano dagli artieri, cui .giovara cal consiglio 



























ii (ex-Caratti) Via Manzoni presso i 





î dn daria pagina cent. 25 per linea ricevono lettere... 
itti. Pér gli andgnci giudiziarii esiste un contratto:speciale. 
















ig rosso Il pino = riumero separato costa cintiO,  ) 
‘abi pei Nomi . 


enon affrancate, nà sì restitpiscono magiosei 
È ° ° caniogi 
“dal provvisorio,: dando al Reggente le attribuzioni 
IL li, giacchè non c'è un cane che voglia saperne 
| di acceltare la corona. spagnugla. prim però di ri- 


| sione che aveva adottato da principio. Se * questa È 
previsione si verifica, ;come;;uito indace as<idero. 


















; call la corona. ola. Prima però di 1 si fa probabije che 11. Ministero possa ri 
* correré a quésto ‘spediente s' intendo "Mi faf°fotk ‘anche nella: Questione. della” 40 
66 ua proposta per P esclsiona ‘asti ma i orle SE 

n.) z ale, Stu ati 


















dal trono'spaghuolò dei '-due rami fi ho. i 
Bo rbogica, fu tal ‘occisione potrà ‘ di Pera di E 


marestiallo ‘ Eij 









+ qualcosa di relativo’ 
‘.iotò del quale oggi 














er. pre! 
‘ furono: divisi,fi 
voro» ° 
" Intanto mi si fa credere che prevale di già nella 
ella Commissione iisnancetto di oddpose: 
izialé;> pelucni effelto dovrebbe: dighia+:! 
processo;.orconsiderarsi come non ;AY: 
tonzavsibfanitai dal tribunale; chrtezio= 
280 SAGO 6h mR ste 
opposizione. accennatavi. consisterebbe nell’grre 
golarità di formai&) dissostanza sip cuivcaddo | 
; bunalé allorchè::si?eredette compalentesa ;giudigara 
nni Rasa dea dla piglia malattie 
.| poggiato :dA Mancini, dall’ Oliva, neri;;y dal: 
ITALIA Muratori éd altri avvocati, e;ad. onta che dalla da: 
CRE — {| erano :fossel rilasciafazJa inecessaria; 
È = "| ne ‘a ‘procederè; 1 
Kirenze. Scrivono da/Firenze alla Gazzetta | . Se Codasta: eccezionesarà; ammessa, ;;la_ Commis. 
Piemontese; . ” SI sione si asterrà da qualunque’ commento,gul, marito 
A misura. che«si approssima l'epoca idella pubbli-..|. degli atti processuali. __ 
ca discussionesui provvedimenti flaanziarii, si .dise-: I 
goano viemegliò. gl intendîmenti delle: varie frazioni; 
Quel groppo della destra estrema,: che avrebbe vo-;. 
luto impegnats' battaglia cSaipale ‘contro. il Ministero, 
togliendo: pretesto dalla progettata conversiona i 
beni dell’ Economato .e dei benefizi parrocchiali di-; 
retti, dovette necessariamente. modificare .il suo pia- ' 
no, Îl punto sulquale: convérgerà |’ opposizione, di. 
questo grappo sarà invece quello delle ! econo 
«militari, intoroo" alle quali il Ministero..non si..è at 
cora accordato colla: Commissione; riservandosi... di. 
appellarsi alla Camera: în. merito-.alle . proprie. pro- 
: \ 1 v 


? dfferto di assuinere la ‘corona * spagonoli; sedéa"-il 
* corisenso dèi rappfeserianti' della Nazione! #P prov: 
Visotio peralito”"ha'pfodotto' qualcosa-di, buofios lo 
sfastiamento'del partito legittiziista: Il-famoso gene: | 
ralé Cabrera, hdn Sélo si è'sbparato* da Doa:Carlos,: 
ma dichiara ‘di voler riconoscere il Goverao di Ma- 
drid e prestar‘ginramienito ‘alla. Costitozione spa- 
gotiola. Si crede chis îl Governo del ‘Reggente:lo 
coriferuierà nel suo grado di generale: e' nel'50 ti 
tolo di ‘conte di' Morella. Per queste ragioni! i Car- 
listi di Tolosa flicitarono ' efligie' del-‘generale. ! 

i ' ONES TRE 










































































Le .sppsi 

L.'1742:630,869 27 'Verigatto” ‘Prapéste: 

missione in 744,959,104 27 

zione di L. 674,765, 
Le spese straordinarie, ‘, 

calcolate : dal cministero,. pina 

siate en 
La somma complessiva, del bilangio : pensi pieto; 

fivanze verrebbe così cr de da ero, (89, 

a Li 766;379,003:39,. condininosione,g; a 

+ QU noel) Opi 












:D’ altra parte. l'opposizione. di sinistra, grazie, al- lire. x aa n. 


la intromissione. di taluni amici. del Mioistero aventi. 
attinenza con: quella frazione, sembra persuasa a: 
desistere! da quello atteggiamento «di ‘assolata ;jasten- 

% ì È 







quell'etd' in ;gui' tutio sorride, i cui.la massima partò” 
degli nomini. gode e tripidia inconscia dél destino , 
che le stà sépra, quasi volesse' compensarsi aniecì 

patamento dei dolori, dei disiogaoni' futuri. La morte | 
della. madre l'immerse nel più profondo lutto ‘e lo 
buttò ‘quasi in bracciò alla’ disperazione. Fu sul 

punto di malefire al traditore cha così ‘cradel.' 
mente aveva ing jito il patrimomo paterno e geltati 

imosaturamente Della tomba due'creature a' lii farito. 
caré: fa sul punto di giurare e promettere al éu0 
cuore una solenne vendetta, ma l’ianata bontà del- * 
l’anima sua, educazione gentilo'e ad’ alti’ sensi' 
inspirata, la memoria sacra e soave de” suoi vecchi; 
cha avevano, morendo, perdonato a chi loro aveva 
fatto tanto di male, ben presto lo ridussero a più! 


miti consigli, e, sendogli stato offerto 'uin ‘posto! a 





ite!e Ros 
Donde mai: questi abtigàtia; cquest'aggia, 


. Donde siai: questa gia, «questa 
inimicizia' fra voniini ‘che; dovrebbero ieàsère. ubitài! 
nelle aspirazioni, nei. mezzi, melloii scopioralelidioro:0 : * 





operare? — 5 ) 
‘Il’ piaestro; il preto éd'il piedico 
dél triangolo su--chi'riposà ita ciano pala! 
sé questi ‘ite ministri” disfa “stiboza: hagio:: 
comune la meta, quella cioè di rendére migliorisdi “ 
corpo e d’anima i paesani, .il Comune procede nel. 


le. vie;.della civiltà p. del, progresso; pa n 
n6 18 gelo, Iii da i 
Hioho in,,mezzo_ #d.,essì, allora, 
diffidenza: 
DI 
s 





ssioo%i Vertici 





a 
Da 


















di rado .avvi 
dei;priaci, di 
‘il -popi " 











0:11 










Noale, accettò con quell’arisia con’cui il ‘naufrago’ | dove erica. 
afferra la tavola onde confida salvezza. — © >“ «finalza Jattiera. 
Speravk di ‘trovare pace ed obblio de’ suoi. mali'{ divide, il.. ; 





verità dall’ errore, la 
il. pregiudizio, la,.schiavità 1 
goli tengono;.il Inogo della vé 
civiltà: c}E maestro de) as 

alla .syentara, di 
in. qualche parte £ 
all’ esagerazione .d delta. liberià, 

rispettoso coi superiori, ilare cogli uguali, * 
del bene altrui, zelante del proprio doveré 
fino al sagrificio, iftollerante’ di ogni. ingiustizia, 


fosse :pureza ‘Sao :da@00) fall bila!]po: adygli 
altri, Ties o di du pe i 
verità, era 1 apastalodella Ipop, ‘pra ik soldato che 
da sei anni combaltéva in questo ‘paése, — come 
aveva combatinto in tatti gli altri contro l’ighoraa. 
za, l’errora;tif ‘prbgicdizio: no iave Pt 

Viveva: a sè, non.iparchà ahborisse 


nella solitudine, nella vita modesta del' maestro ale» 
mentare, nella poca e generalmente ‘buona Società” 
dun’ paesetto: ma ohimè! che -il-disingabino ‘doveva 
mostrargli clie ‘pet certe anime elette'il' morido non 
è clie una cofitidua battaglia combattuta frà ‘la ma-: 
lafede e la giustizia, fra :l sapere e l'iguoranza, ‘fra: 
le virtù 6 il vizio; fra l'oppressione ‘e la libertà. -E 
la vittoria? Oh la ‘vittoria sta sempre por'la''ma: 
lafede, per l’igooranza, per l’oppressione, - poichè: 
dice Lebpardi'« il mondo è und léga ‘di birbinti 
contro gli onesti, » i 

Noi non seguiremo filo per filo la storia di que- 
sto sventurato, che la sarebbe troppo ;lunga e do- 
lorosa elegia; lasciamo agl’ infelici suoi pari indovi- 
nare le gare degli emuli, l’invidio degli uguali, le 
insidie dei superiori, la contumelie, i sfregidei .pa- 
pagalli e della civette che osteggiano il varo sapere; 
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la guerra sorda, sleale; vigliacca che in una parola degli uomini;ma, sibber ché. sa Mage 

si è soliti fara dii graadi @ dalle loro livree a chi | stro deva stare lontano, d ballibechi, sraglta 

vive dignitosamente @ sì rifiuta di curvare la schie- | da ogni partito. Se la faceva pic inolàs 

na psr fare omaggio alle divinità del: trivio, del. | uaico frutto d'un amore "o infolce, fa soa 

l’impostura, della saccenteria .... Avremo tempo.e | povera Inogli rimo cio i 
Bla 





ie, si moriva di 

"Oigoi iva dla aggio ptt "a 

figliuolo é a udsofo ‘Affiono gli 
Janimo, quello di apa aver potuto 

Mito ‘an' educszioni cesaipinia.: 


Sr 


luogo‘ di ricordare sovente le giorie. degli ercali 
moderni nel procedura di questo racconto; ritoraia- 

mo al maestro del nostro paese. ; 
Da sei auni egli vi si trovava ed insegnava la 
terza classe elem-ntare e nei gioroi festivi il dise- 
gno agli artieri che formavano il grosso della pi- 
polazione. Amato © rispettato dagli allieyi 10, dai 
genitori, consultato. dai iterrazzani, portato. -in palma 
e 



























rettore dei Giorna 

î ito; dî nuovo i Gioto 

| ia: che biasimano concordi. | 
fatto:segnò il 44 corr. 6 tuti quell 
;rgli mandano lettero @ biglietti di visit 
“danpo veramente-conforto colle-francho: mani. 
tazioni della loro-stimia affettuosa; “è consigliato 
da alcuni suoi amici di qui, che collo lorò benevole 
istanze glielo impongono, a;non.-toglivro «alla: pub. 
licità il seguente telegrammia, ‘ricevuto .gi 
| da due giorni. 








della dimissione dell’ onorevole 
- funzioni ministeriali: ma nel riferitvi 
percliò le ho molto udite, vi dichia 
agginsto fede. E assai probabile. ‘the: 
lel Consiglio cominci ad accorgersi dì: 
‘dere una eccessiva influenza in‘’Pétla 
pure evidente che egli ben comprei é 1 
uesti momenti egli non debba pigliare 1’ iniziativa 
i una nuova crisi, Le discussioni su i provvedi- 
menti finanziari sono vicine, ed il loro risultamen- 
to fornirà senza dubbio una norma sicura allo fu 
ture risoluzioni del Gabinetto. Il procedere 


samente tornerebbe ad allontanarci dallo spii 
o istituzioni parlamenti 
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Al Deputato Valussi in Udine, — Solo ora vengo 

informato della villana aggressione. a 

i affcetto a mandarvi l’espressione del vivissimo 

..J° Tincrescimento e dell’altissima stima per la vostra 
‘ ‘persona, non solo mia personale, na anche del 
Governo. — 








Il Ministro Ssita. . 


Rinnovi dipinti della casa, B 





i nanni, Colla scoria-di un mio amico, potei jrri 
matt casa, privata. del riva el: visitara le-sale della casa di proprietà del sig. Au- 
decisi blicare un , manife li: velettori "gelo. Bonanni, situatà in borgo Grazzano sull’angolo 


dell'Austria inferiore, In' questo ‘manifesto viehe ap- ©! che:-mette alla contrada Pletti. Al presentarnii sulla 
rovato Co * 5 ) IT 


soglia della prima sala, rimasi: estatica nel vedera 
Mellito. rappr 00: d'interessi una quantità di dipinti a. tempera di genere diverso, 
pil’ attuale, rappresentanza’ d'interessi. | per. moda cha:l’ occhio non sapeva su quale soffer- 
[lente da lezioni: popolari gene: |' marsi. più particolarmente, Ma, poi, guardate. in 
ompatibile ‘coll’'onorò, nazio: |. blogco le figure e le decorazioni, trovai degno di 
zionali dei’ Tedeschi in Au | speciale, osservazione l’-ovale che sta nel mezzo del 
’ : Sand "soffitto, rappresentante il taglio dell’ istmo di. Sites. 
dell'estrema Si-, |, È questo. un lavoro degno del pennello, di ognì più 
ciil Taghlatt, |: civili ig e rare pecerigia Pia bi 
anclra viel corso di x nonna conferenza. |. Giovane di circa. ventiquattro anni, il sig. Federio 
iano di Pea OS mar  inviti.a- | Andreotti, fiorentino, .. lo abbia compito ia bre-, 
tali conferenze sarebbero già în parte stati distribui- vissimo volgere di. tempo. Il soggetto: parmi ai 


i IDEA a arden: + dell- i bene; immaginato, comprendendo in se quella vi 
ti, I0D. 1 Reokibawde-sorslconi Lea am int i e quella fantasia da verò poeta che; sono -preroga; 
\ ‘ tive sicure -per-non lasciar dubbio che il «suo au- 


ualunque .cangiamento costituzionale nel 


lamentati‘. dello Stato, ‘cangiamentò che Po 











Aigle lisi 
. > mu Un certo numero :di deputa 
nistracai‘raduneranno;  - quanto: rilé 






































SINO Abtobbero già' promes i 
dit Pacizla D A tore è chiamato ad illustrare colle sue opero là 
E é'gual hista .decifatiiente.ichesil Pap non; storia della pittura italiana. Tu vedi nel mezzo del 
suD aj ; “i iS quadro } Europa stendere la. mano aila ei Afri: 
SESIA RIA VARI È i È ca, che ancora prostrata,sta‘ per iriàlzarsi al soccorso 
mayor" toivestovoredì «Zagabria: I che ‘le viene profferto dalia compagoa donnesca- 


Be 
diséWsyione 'vivissimaso: 
7. La Gorvespondance du Nerd" 


PISO nei 


bbe comunicato tale scritto al‘ conte A 


ove: fa” argomento di | mente giubilante, in atto di protettrice dei com- 


merci: 'a ‘dellé industrie. AY lato-destro -ali*Africa,. 
come simbolo tradizionale, si sta il genio egiziano, |: 
rappresentato 'da‘un-fanciallo- di forma robuste, che 
addimostrano- chiaramente la: divarsità;.che.-esisto tra | 
















+ Dopo- due, , conferenze, SE. Ioj‘ed'i fsocialli: comuni. Esso: è sorridente e: giu 
î oe DATA MOR, n per'de: nuovè: sorti : sura viral il paese !] 

. "riva 9et pg MOVITRE él’suo. patronato. Tra 1: Europa: ‘e ..l’:Africa, ‘due 
È alla plossima, DI i uomini; l'uno di color :bianco e:1.altro ‘olivastro, si 


striagono fraternanishite ‘là mano, «e,.-sollevato. nel- 
T'aria, essi tengono ua remo,:.come -a-sigaificare la 
vittoria :chie'.il-.lavoro: dell’ nomo-va riportando sugli. . 
elementi della‘ natura. Sicaboleggiano «questi. sil Me- 


| Rivelh@1A0 agg 


Ta Fomihà del duòa di'G 
« ménté -desidbtatà in' alto” fo] 










t‘sembrava -vivas 


è'«dilnquena stitolori 
















di pé he. questo diplomatico è'chiaifiito.)| di 

Ca Ping dino mesto diplomati 23 | Bieiney-e-l'acqua marina che:sgorga:da-:un «corno 
dn s :4 ri Bottiposto ‘ai foro:'piedi ne: chiarisce assai. bene..il.; 

I .lconcetto. Dal lato destro ancora e molto discosta; 












trovasi‘un’:altra :donna; che isembra far» parte -da 56; 
in'atto:dispettoso @ dolente, dessa rappresenta l'Asia 
chè: now:pare grin faito:.contetta ‘dei. muovi - pro- 
gressi «che, mercò ife ‘facili. comonicazioni, -I° Earopa ? 
polrà..importare.nelle..regioni. africane, A. sinistra un... 
magnifico porto, veleggiato. da pare i bastimenti e 
protetto, dalla figara mitologica del idioMercario, si 
distende in loptananza, ed alle sue ‘spiaggie’ brulica * 
dovunque una moltitudine di persone che si' accali 
‘cano le uné sopra le ‘alites all entratà del ‘ pérto, 
‘una donna alata; ‘meditabonia, ‘ tiéné in una mano 
un ‘libro: è la storia, che'a memoria incancellabile, 
vi’ régistra’il' maigorando avvenimento. 
: gIlcomplesso. di- questo dipiato, già .io Jo dissi, 
‘rapisce. talmente che ognuno è costretto da una 
‘fotza ‘incognita. ad'ammirarlò; è forse )’ arte ‘che 
stas'| ‘parla al cuore .in- tutta la sua potenza, è.. il genio 
oila Osqua: di: un. nuovo, artista che si rivela. La. leggerezza del | 
a' quale comprende» ‘campo, la. verità del diseguo, P espressione, delle fi 
re fregate; una'.cor- ‘.gure diversamente sovrumana, € indefinibile, la, ma- 
: "Verio il 48:lu.' | guificenza :del colorito, la. pastosità.. delle tinte, la, 
‘purezza delle pieghe, la ‘varietà. delle vesti, la more, 
;: | bidezza delle carni sono tutti, pregi così segnalati, , 
«che @ppena' sì potrebbero rinvenire, sopra uga tela | 
« {: dipiota ad olio da-uba mano, magistralmente pro- 
.. | vetta. .-E benchè anche il lavoro del .sig. Andreotti 
+ | non .vada affatto immune da ‘mende,. pure sono que» 
, |: ste: pressochè impercettibili, ‘. 











h pi i 
IO pi soenti - Ctriteau=d'Esu, 
dicd'ili-Moniteuti essi «vi; s000 »rimasti, 
7 ordine è ‘stato turbato nel. Faubourg..d 
a xfaei;corpi;:che venne affidata la cur 2 
lifrelo, e:tatti santio.con' quale energia e. fermezza; 
essì..abblizno «fatto il loro dovere.;.. .; 


jeedil Gaulois afferma che il primo 
Napoleone: abbia, comunicato il. risu 
ito;ca per-lettera autografi 



















:, Sovrati 
‘del 
































fa ‘russa ‘visi 
Wilhelmshiaf è 
osito; ‘ma si da ‘per certo - 
; La ‘squadra: russi 
di Cherbourg ‘è 






lali da somigliare ai, 
! piccoli. néi che par, nulla scemanp. vaghezza jal viso 
di bellissima. donna; ma perchè. non ‘si creda che io, 
‘ pecchi -.di parzialità, .. dirò |. che alquanto mi. parve 
trascurata la .finitezza del ; dipinto, nelle -figute che 
i i due mari, 8 forse per essere 
bimi tratti‘ del pennello dell’ e- 













«Ai: Jati «del: quadéo dell’Andreotti, .trovansi altre 
| duè ovali: minori,.ia cui sono: dipinti con. buon 
gustò «6 conoscenza. di composizione, due gruppi di: 
angioletti :che rappresentano; quelli -al. lato sinistro, 
le: arti--belle:- raccolte, e. quelli al Jato destro,; la 
musica -in - ispecialità. In questo lavoro del, signor 
Lorenzo: Bianchini, benchè manchi. talvolta un .certo 
che di novità e di finezza di. colorito,, pure riscon-. 
trasi-abbastanza. slancio, artistico e non poca dispo-. 
sizione-a ‘trattate degnamente il pennello,, come fan. 
provasaliri suoi. favori ben : conosciuti, tra cui l’an:, 
gioletto di. recente. dipinto nella chiesa della B. V.. 
delle-Grazie; o; i i 
Allingiro della sala ‘ed all'intòrdo dei: lavori a 
figura, una’quantità “di decorazioni «a vari colori: ed 
egitalmente ‘stupende, costitwiste-un pregio bende: 
goo' all’opera ‘dell’Andreotti i 
condino' le*ovali, i diver 
le ‘fafaelline. traccia 


1° De :V. Joppi leg* 
alattie ‘epidemiche .in. 



















uni 
di studiosi 
mente per ciò di 
cittadina, 









© abati 


: 1 Un po” di -dissonanza nel 





| Eirenzo 18 maggio ore 4 pimie: Le del' mis aaserto, dovrebbe modificarlo io guisa - 


Qiterraneo ed il’mar: Rosso che: si:congiuogono as-: | 








oncomi ‘minori di quelli tributati all'autore del 
taglio di' ‘Suez. Questi. ornati, dipinti în uno stile 
del cinquecento, raflermano sempre più la fama di: 
valente artista che lo Stella sì è acquistato, 6 fanno 
vivamento desideraro che altre commissioni, gli ven-' 
ano affidate acciocchè pura tra {noi egli. possa. far 
prova. di. cotanta ‘fervidezza d'ingegno anche in istili 
diversi. . 

complesso della sala, i0 
A trovo negli ‘stipiti. a pietra dello porte, che 
mi prjono pesanti e per nulla rispondenti al brio 
‘gonerale,. 0 se, il sig. Bonanni si persuadessa della 


da rendere un tulto assai più piacevole e brillante. 
+ Dalla sala passai quindi nelle stanze interne, assai 
bene.fregiate da altri ornati che il sig. Ferdinando 
‘Simonì vi seppe adattare e che si accordano enco- 
miabilmente all’ uso modesto per cui ‘esse sono de- 
stinate. . 

Un sincero elogio si abbia ancora il sig. Bonauni, 
e pel lodevole scopo ch’egli si prefisse d’insorag- 
giare gli artisti, e per la saggezza ch'egli addimo- 


strò. nella scelta di essi. 
M. Hirscater. 


Asilo infantile di Pordenone. Un 
nuovo beneficio venuto a soccorrere di generoso ed 
efficace ajuto quest: albergo di carità compassione- 
vole, offerivami nei decorsi giorni la ben gradita oc- 
casione di collocare nella sala dello fstituto, a fianco 
alla epigrafe al giovanetto Silvestrini, questa seconda 
iscrizione. 

" Ad 
PARPINELLI 
che 

* pingue censo ereditando 
a0questo Asilo Infantile 
due mila lire 


- ANTONIO 









‘dà per se'stessi 
generosi‘ ‘che li' esercitanò 
altri ‘elogi. Non fareîo ‘quindi 
nio di coloro cui ‘calzi il'detto 







ino Cantore: 2... 
tti. non forte a viver. come bruti 

- Ma per. seguir. virtute e conoscenza.. 

i . ngi INF, XXVI: 


Il Direttore Era 


Conégitàno; ta ‘ridente ‘cittidtta del “Miti: * 


ticano, che ‘tiene il mezzo tra Livenza 6 Piave 6 
rigo la mano da°una parte alla ‘romana Opitergio, 
fa illa ‘duplice. Vittorio, ‘possiede unò dei 
Comizii agrarii più attivi del Veneto, e degno di 
essertà préso a modello da'molti ‘altri. Esso ha poi 








a presitente-uno” di- quegli-uomini;--che- sembrano 


fatti.apposta per mettere in moto la gente di buona 
volontà a vantaggio del paese ; e questi è il dottor 
Ab; Benedetti. (Attorno a quel Comizio si fecero 


esposizioni agrarie, altre esposizioni d’uve per la, 


‘ampelografia di que! circondario vitifero,.ana Società 
‘enologica, la quale ha già la sua cantina 6 comin» 
cia a farei spoivini,un orto persvivajo di piante utili, 
prove ecc. Quel Comizio poi cerca di provvedere ogai 
cosa che occorra agli agricoltori di quella regione; 
e di ciò tutti to lodano quelli che. hanno. | animo 
gentile, ‘e lo ajutano per quanto possono. Agche noi 
sentiamo un grande bisogno di lodarlo; ‘ma non 
possiamo farlo convenientemente adésso stando qui. 
Bensì vogliamo ricordare ua nuovo merito suo, 
per proporlo ad esempio del nostro Friuli @ di al- 
tri paesi. I lettori dei giornali a cui'noi da trenta- 
trà anni ci siamo dedicati, hanno potuto scorgere il 
nostro iutendimento costante di seminare jdee utili, 
nella speranza che qualcheduno fe raccolga. Questa 
professione la contiaueremo finchè ci bastino le 
forze, non credendola inutile di certo; ma noi sa- 
remo. tra i primi a dar lode a coloro che sanno 
attuare Je buone -idee, e quindi al Comizio di Co- 
negliano ed all’alacre suo presidente ed alle alire 
brave persone che lo assistono nell’ opera sur 
| Molte volte ed in più luoghi noi abbiamo mani- 
festato i idea, che ogni Provincia fsccia uno studio 
delle sue acque, una idrografia ragionata, per ve- 
dere quale partito si possa da esse tulle ricavare, 
sia per forza motrice, sia per l'irrigazione, sia per 
le colmata 6 bonificazioni, sicchè ognuno sappia 
quali elementi ci sono .per le utili iroprese, indivi» 
duali, comunali e consorziali. Ebbene: quello cite 
per no. è un'idea; un desiderio, cui speriamo di 
vedere a suo lempo accolto dalle rappresentanze 
provinciali, per il Comizio di Conegliano è un fatto, 
almeno per la ristretta cerchia deli’ agro conee 


| glianese, 


Cotà si è stabilito d’ incaricare alcuni ingegneri 
del:luogo, i quali vi si prestano con modico com- 
penso, nell’ intento di giovare al paese, e di aprire 
la sorgente a meolti- utili lavori, di fare une stua- 
dio preparatorio per l'ivrigazione 
dell’agro coneglianese. 

- Le acque, poche o molte vi sono, e nei pede- 
motiti, duve sì possono facilmente raccogliere e di- 
rigere, sarebbe un peccato il non saperle usare, 
Ma perchè non sì usano? li più delle volte per 
non averci pensato, per non avere la esalta cono» 
scenza delle cose, non esempi vicini, non calcoli 


-. .V. GANDIANI. «o. 





| Si vedo qui l'înledto di far procedere di pari tempo 





‘ rendere solida e dure quanto la pietra le sponda Ji 





| tuarle lo migliorio agrarie’ possibili 






















































esatti dello speso. da incontrarsi per ottenere i ri= 
sullati coi tulti invidiano, senza, per questo icoitarli, 
ai paesi clio în quest arle dell’irrigaro ci prece» 
dono, i, Da 

(1 inferesso individuale 0: bello è buono, ma esso, 
‘non può faro tutto da. sé; ed è necessario che 
l'interesse collettivo, clio «coloro i quali rappresen. 
tano questo intoresso collettivo e fa tendenza al 
miglioramento, facciano precedere alle opero quegli 
sturlii preparatorii, cho possono mettere ia chiaro 
tutto quello, che si ha di utile da fare. Per questo 
saggiamente. il _Comizio di Conegliano fa eseguiro 
questo ‘studio, Esso non dimentica poi di rilevarae 
le conseguenze e di farle presenti alla popolazione; 
è testà comparve nel Bullettino mensile del Comizio 
agrario di Conegliano un appello del Presidente del 
Comizio agli ill. Signori Sindaci, Egregi Rappresen- 
tanti, Onorevoli Soci, © principali possidenti del Cir. 
condario, È scritto con quell’ espansione d’ animo 
bonaria: e ‘convidtà, che- guadagna. gli: animi: ed m- 
pone ‘agli uomini di buona, volontà di seguire Jim: 
pulso dato da un uomo che con tanto affetto. e 
dica st bene pubblico...Egli ricorre alle classiche 
reminiscenze per! far: ‘vedore : quanto :l'lirrigazione 
fosse apprezzata ed usata dagli antichi in Italia, mo- 
stra. soccorsi avati all'apera sua. audace. per. gli 
scarsi mezzi, e la sicurezza che non gliene ‘d’bbano 
mancare dal Governo, dalla Provincia, dai Gomùni, 
dagli abbienti, promeite di riferire di nièso în mesa 
fiel bollattino i lavori degli ingegneri; ‘e di trattare 
in esso: della topografia, Idraulica, del Sprerioza 









nei rapporti dell’ irrigazione ; dell’uti 
corpo d' acqua; dell'influenza’ del! { 
vegelazione: dei prati irrigatorii, dei vari 
irrigazione; delle cure che: si devono, prat 
sorgenti; della disposizione .e superficie d’ 
no adaquatorio; dei riparlo della terri 
zione delle paludi; ‘della "preparazione: del terreno a 
ricevere | acquazi delle ore e, dei tempi copyenienti 
per..irrigare;. dell’ applicazione dell’ acqua; della 
concimazione; degli effetti della ‘irrigazione Hdi di- 
versi terreni 6. spile diverso parti dei: vegalabilivi 








AG: 
un 














gli studii per l'irrigazione coll’istruzione ai possidenti, 
intento ottimo, perchò ‘nulla riesce di bene nella 
pratica che non sia preparato. sella mente di coloro 
che devono eseguire le migliorie. A, qui mnaucanza 
d’ istruzione generale è dovuto chè fra'noi ‘è 
trarono ancora, nella, testa di ci 
















dell acqua. Speriamo che | 
persuada presto a torci di di Ì rim» 
provero di essere gli ullirmi a comprendere, the 
}’ irrigazione può essere’ di grande’ soccorso alla 
povertà «della nostra industria agraria 
mento parleremo del modo col qu 
miziî potrebbero imitare quello ‘di ;{ 

questi studii preparalorii d'idrografia pi 
zione: |, de n 





ti 


Un nuovo contatore! Fu presentato al 
ministro delle finanze da ‘due. distinti meccanici .un 
nuovo modello di contatore. a giri applicabile ‘alle 
macine. dei mulini. Chi lo ha veduto ne dice. mera- 
viglié per ‘li ‘complicazione e solidità- del. congeguo, 
e perchè risolve tutto quelle difficoltà che con l'al- 
tro sistema di contatori non erano superate. 

«Si dice -che-;il-Sella..è soddisfatissimo di que- 
sto nuovo modello, anche pel costo ch’ esso porte- 
rebbe in confronto: degli altri. : La” Commissione 
tecnica istituita per 1 ispezione dei’ mulini prenrlerà 
in esame il contatore ili cui vi parlo, ed assisterà 
quanto prima ‘alle fesperierize, "pefdare illno parere. 

Qualora questo nuovo ;sislema venisse adottato, le 
frodi dei.muguai, a, senso di quegli, che ne hanoo 
veduto il meccanismo, sarebbéro' 1mpossibili, è fép- 
pure le eventualità, di rottare nell’ albero della ma- 
cina © di altri guasti+inipedirébbét6 che il conta- 
tore funzionasse. Staremo a sentire. Così un carteg- 
gio fiorentino dell'Arena; ‘ 








a‘quistione degli asparagi es- 
ivennità, importante per 1 nostri paesi, cre- 
‘è cosa disgrata ai coltivatori di que- 
sVutile pianta:annnoziando un opuscolo di ua ortical- 
tore francesé' i) sig, Bossio, il cui volume, intitolato : 
Semis, plantation et culture des Asperges.. costa un 
franco a Parigi. eS Ri 





Scoperta d’ un Italiane. — Ann 
ziamo ben volentieri anche nei ta bella e ioteres- {{È 
sante’ scoperta del sig. Angelo Antonio Tremeschin {: 
di Vicenza, il quate avrebbe trovato Ja maniera di |f 


arenose del canale di Suez. Il suo preparato sareb- 
be poco costoso e di fscile applicazione. ; È 

Il signor Tremmeschio ba offerto la sua scoperta fi 
al Governo egiziano, il quale non credette  polerta È 
accettare, adducendo il motivo che esso “non .era i 
altro che un azionista della società del canale ‘6 $. 
non aveva quiadi diretta ingerenza nella costruzione Ki 
o nella manutenzione di quello. i 

Ii sig. Lesseps, poi, rispose alle proposte del no- fi 
stro compatriotta che il canale era perfettamente È 
ficito e non aveva più Insogao di nulla ; però sap 
piamo da tutti coloro che hanno veduto il canale f7 
quanto le sponde di esso lascino a desiderare 0 $6 
con quanta f.ciltà arena, della quale sono fitte, f; 
si stacchi e scenda a rialzare il letto, già poco pro- È 
fondo, del canale stesso. Gli è perciò che crediamo | 
debbano i Guverni e :l commercio d'Europa  rivol- Ì 
gere l'attenzione fore sul nuevo Lrosato, eil escogt- o 
tare i mezzi per ottenere che la compagnia del ca- {i 
nale ‘ne faccia una propia applicazione, i 


Un monumento a Pietro Cappa 
xi, benemento degli siudiîagrarii in Halia, si vor 
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. 










































i rebba crigara a Pisa, cinò im busto, con a riscan. 
tro D'altro di Cosimo Ridolfi. Quarti nomini si da. 
vone onarare, perchè sono tra i migliori tra quelli 
‘cho appartengono alla nobiltà dello studio 0 del 
lavoro. 





tatti, sottintan an dosi, cha la direzione . superiore 
dell’ industria i possidenti, massimamente del. con- 
ado, la assumano ‘da sò ‘@ s' istiuiscano per quésto. 


Un’ esposizione. internazionale 
mediterranea di frutti, erbaggi, piante indu 
triali e marittime, loro prodotti manufatturati, fiori, 
piante da stanzoni, agzetti d’ arta ad iadustria orti- 
ola si terrà quest anno a Marsiglia 6 durerà nove 
iorpi. Essa coincidarà al derimoquinio Congresso 
pomalogi<o- della Frabeia, L'idea è buona; e do- 


bisogna sempre far conastere i pronrii prodotti; poichè 


Le espasizioni e fiere di fiori che 


È tengono questi mese in Francia sono in un nu- 
3 mero infinito. Perchè, non dovrabba stabilirsi. anche 
H presso di ‘nài in tale coste? Non servifebbe desso 
4 ad estendere |P amore dell’ orticoltura, e con essa 
{3 delle geniali occupazioni della coltivazione di tutte 
i i 
‘ila conseguenza 7° * * 


piinte @ la gentilezza dei costumi che no sono 


imposta sugli spettacoli e sui 


fg teatri. Ci consta che alcuni membri di Direzioni 


teatrali, ed alcuni, dei più noti ed esperti ‘appalta- 
torî, furono ‘interpellati a Firenza intorno al progatto 
di rifrma delle imposte sui teatri è sopra gli spat- 
tacoli. Assicurasi che fu generale il voto sfivorevolé 
al progetto di legge Pellatis, it quale propone una 

stiluzione all'imposta v.gente in uni tassa fissa 
serale per ogni balco, ed una ‘tassa d’apertura che 


t; varia da liro 100 a 20, secondo il grado dei teatri. 


Annunciasi pure che Ja stessa Commissione dei prov». 


poste dell’onor. Pellatis.' 
ei È 


A Nizmie si adoperano ‘rs per aliargaro è 
migliorare quel. porto. Si tengono conferenze, per 
questo, alle*quali ha assissito il celebre ingegnere 
francese Pascal, Fiume sarì tra poco conginnta me- 
diante strade ferrate coll’interno dell’ Ungheria, la 
quale vuole avere sull’ Adriatico anche sbocchi suoi 
proprii sul territorio del Rogno. Se Venezia, Chtog- 
gia, Pellestrina, il Litorale Veneto ed anche l’interno 
farsuno bastimenti, capitani e marinai, potranno ap- 
propriarsi una parte del nuovo traffiso marittimo, 
che si svolgerà da quella parte, 


Alla Direzione del «Giornale di Udine» 


Si prega questa onorevole Direzione a voler, in 
serire nel prossimo numero del Giornale la seguente 


Dichiarazione 


To un faglia volante a stampa Tipografia Sorelle 
Vatri portante la data del 47 Maggio 4870 e che 
si fece circolare per Città, nel quale appariscono 
firmati va'j Cttad'ni, fra tali firme si legge anche 
quella di L. Canciani: A toglimento di possibili 
equivoci sui rom, dichiaro io sottoscritto che non 
sono quel LZ. Canciani apparente nel suddetto fo- 
glio a stampa. 

Udine li 49 maggio 1870 
Avv. Luior CAncIANI. 

Fu irovato un rotolo di pelli da tomaio. Chi 
lo avesse perduto, si indirizzi all’ Ufficio dell’ Am- 
ministrazione del Giornale, 


CRE RE COSTI PREIS RSS TRS N OCA 
Necrologia 


Anna Scala nata Morelli, prossima a com- 
piera l’ottantesimottavo d'età, j ri 19 maggin al tocco 
forniva la sua mortale carriera addormentandosi, 
come il giusto, col sorriso sulle lbbra, nel perdono 
del Sigeore ner ridestarsi a ricevere il premio che 
non può fallire ad - vina vita operosa e d’ugni «do- 
mestica virtù rircamenta adorna. Chè dessa, fan- 
ciulla appariscente, a null'altro cha all’ingenuo can- 
dore ed alla schietta modestia chiese i suvi abbi. 
gliamenti : maglie acsonnata, non meno che allenta 
massaji, crebbe de gi], scemò le pene dell’sffattuoso 
marito; al quale grave il seno di concetta prole, 
fra la angoscie del più acerbo «dolore, chiudeva, nel 
finr della virilità, le commosse pupille e sveniva. 

La sanguinava tuttavia il cnore per la toccata 
incane: Ilahile perdita, quando alle tre figlie e al fi- 
glio Giovanni: Battista diede un fratello, Andrea, 

Ravutasi un pochino, fu tutta sollecitudine, tutto 
sacrificio nell’allevare ed educare cotesti pegni dol- 
cissimi del suo amore, e nell’intendere perchè la 
redata sostanza fosse amministrata così che gli or- 
fanelli non avessero a patire nell'interesse. Ché anzi 
de’ suoi risparmi corredava lo figlie, collocandole a 
marito, 

Suncera amorosa, careggiava le nuore come figlie, 
careggiava come mamma i nipoti, 

Se una disgrazia o la sola minaccia d’una di- 
sprazia affl ggeva taluno de’ suoi diletti, ed ella a 
nen darsi pace finchè non li avesse in qualche modo 
racconzolati. 

li suo cnore tenero e delicato le aveva apprese 
e le inspirava maniere così affabili e gentili, viste 


Hi Un Istléitò di fattori! con 40 giovani” 
alunni sta per fondarsi a Cosenza, Colla parola fat- 
ori 8° intende quelli che'ndi-sogliama chiamare gas: 


vrebbe concorrervi anche 1’ Italia. Nei porti di mare” 


potrebbe trovarvi una via di spaccio utilissimo. 


vedimenti finanziari non' ha :trovato ‘attuabili lo pro- + 





















































corì squisitamente corlesi che-'nòn isibi 
Vicinarla e non ammirarla, N, i 
Religiosa, offriva a Dio Jo travorsio e a tui chie- 
deva la cristiane rassegnazione, per la qualo anche 
quando, già vecchia, si ruppe il fomote, “ne! suoi 
spasimi tesoreggiò per il cielo. . î 
fa breve, fu- donna modello drile 
: glia. beata inell’amord de’ figli. a 
El ora, anima santa, intercedi ad essi il bene, 2° 
cui sempre mirasti nel tuo terrestre pellegrinaggio 
Benedetta benedici a’ tuoi, che ti ricorderanno, 





madri di fami» 


«con amorevole: gratitudine finchè lor. basti' fa vita.s 


UE 
SSA 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del'‘47 maggio contiene: 
4. Un R. decreto de? 40 aprile, preceduto dalla 

relazione fatta a S:.M. il Re dal ministro di agri- 

coltura, iddustria e:commercio, con 1ì quale si an- 


‘prova D unito Statuto organico della Regia Scuola. 


coltura di Miano, 





superiore di agi 
._2. Un R. decr-ta del 40 aprile che madifica Par. 
titolo 35 dello statuto della Cassa di risparmio di 
Rimini. - È 

3. Disposizioni 
degoria, . È . ce 
Sa Alcune disposizioni nell’ ufficialità dell’ eser- 
Cito, Tie Tal pi E E 

3. Un R. decreto del 28 aprile con il quale s’n0: 
nominati i delegati a firmare le cartelle dei conso- 


lidati 8 e 3 per cento che saranno emesse dalla. : = 
Direzione generale del. D bito. pubb'ico per il primé” 


cambio decennale delle rendite inscritte sul‘ gran 
libro del Debito pubblico, 
6. Un elenco delle persone delegate dalla. presi. 


Penza della Corte dei Conti per fa suttoscrizione.. 


delle cartella al. portato”a: chie saranno emesse dalla 
Direzione generale ..lel Debito pubblico per il cam- 
bio decennale dei. titoli 5 e 3 per cento. 

La Gazzetta Ufficiale dsl.48 maggio contiene: 

4. Un. R. decreto del 24 aprile, con il quale, 
all’ elenco delle strade provinciali nella provincia di » 


‘ Grosseto, ‘stato approvato con il R. decreto del 45 
‘* marzo 1868, è aggiunta la strada che da Pitigliano 
mette al confine col territorio pontificio presso Gatera:—| -- 


2, Un R. decreto del 40 aprile, a tenore del 
quale la Direzione generale dei telegrafi rimane coi 
posta di ‘tre divisioni, delle quali: 

La prima -trattecti gli affari riguardanti il persò- 
nale ed i telegrammi; “o gagna 

La seconda, quelli relativi al materiale ed all’a- 
zione di esso; .* 
, La terza si occuperà della contabilità delle riscos- 
sioni e di quella dei pagamenti, finchè non sia or- 
dinato il servizio di ragioneria. 

Nulla è mutato riguardo. alla composizione del 
personale della Direzione madesina. 

. 3. Un R. decretà del 4% ‘maggio, con..iì quale 
il collegio elettorale di Bivona, N. 199, è convo- 
cato pel giorno 29 corrantà; affinchè proceda alla 
elezione del proprio deputato. Occorendo ‘una secsa- 
da votazione, essa avrà il giorn» 5 giugno ‘prossimo. 

4. Ua R. decreto del 45 maggio, con it quale il 
colleggio elettorale di Guastalla, numero 363. è con- 
vocato pel giorno 8 giugno prossimo, affinchè pro- 
ceda alla elezione :del proprio deputato. .Qgcarendo 
una seconda votazione, essa avrà luogo’ ‘il’ giorno 
12 dello stesso mese, 

8. Disposizioni nel personale del ministero di a- 
gricoltura, industria e commercio. 











CORRIERE DEL MATTINO 


— La Camera di commercio di Verona, ha diretto 
ai deputati del Psrlamento una petizione, con la 
quale si combatte vivamente il progetto di legze 
formulato dali’ on. Maiorana-Calatabiano, e sotto- 
scritto dai deputati di Sinistra i quali si prefiggono 
di provvalere ad un tempo ai più stringenti biso- 
gnì del Tesoro ed alla pronta abolizione ‘del corso 
forzoso. 

La Camera di Commercio di Verona, dimostra 
che le conseguenze inevitabili della progettata ri- 
forma nel corso forzoso, senza tener,conto di quelle 
di natura -puramente finanziaria, sarebbero: 

4. Una di ninuzione sensibilissima del capitale già 
assai ristretto che la Binca Nazionale tiene ora 2 
disposizinne del commercio. 

2. Un aumento notevole nell’ aggio dell’ oro, con- 
servando per lunghi anni oscillazione della valuta 
all’ ioterno e la difficoltà dei cambi con 1’ estero. 

3. Ua pericoloso esempio, it quale firébbe temere 
che |’ emissione della carta circolante dello Stato 
potesse erigersi in principio di Guverao. s 

4. Upo sconvolgimento ‘delle norme fondamentali 
che regolino le Banche di emissione, senza togliere 
le anomalie inerenti al corso furzatò. 


— Leggiamo nella Lombardia: |. i 

Siamo assicurati ch», in previsione dei fatti che 
vanno quà e là verificandosi, vennero spediti ria- 
forzi di truppe nelle provincie di Bergamo, Brescia 
e S nirio. si 


DISPACCITELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
3 Firenze, 20 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 19 maggio 
Comitato. Discussione della legge provinciale e 
comunale. na 





|, #euBsione dell'articolò seguente” relativo ‘al Co 


nel personale consolare di #* ca- | 








FIRENZE, 49 maggio ! 

- . 60,95(Prest, nax.- 88,362 85,28 
60.321" fine ene 7 
20.63] Az, Tab, 747,— 





è respinto. a Lila i. 
È respioto pure il 4° art, aggianto, ammesso il 2°, 
modificato il 3°, toglieàdo il quarto concernente la 


''Rend. lett 
den, — 
Oro lei | 












| sospensipne delladestituzione dei sindaci. = = Jrdeni > Banca Nazionale dal 
.. Iplarnò al titolo: 2° relativo alle deliberazionirdei “Lond, ou. (3 mesi) 25/0b, PI anale da . 
' Coiuni: soggette all'approvazione. del Prefetto, dopo | den. ... _ 






le osservazioni di vari oratori approvati la. se: 
guente proposta di Lazzaro: sti e. 
«Ritenendo che }e attribozioni debbonsi lirditare alla 

anza della esecuzione delle. leggi, ‘ritenendo ‘the 
sti di: pura‘ Avizzinistrazione Comunale- debbono”; 
‘ sfuggire alla ‘eotapetenza governativa; passa alla di- 


DÒ 






echi. 478,==|Buon 
Rene pe 

























Provinciale» A: 
=° .. ‘Seduta pubblica: ì 
‘|: Discussione. del bilaricio dei Javori pubbliti. .. {.. 
}..* Sul capitolo 68; relativo ai sussidii perle atrado 
comunali obbl'gatorie, parlano diversi oratori... 
‘Sopra diversi altri capitoli, alcuni. deputati: fanno 
raccomandazioni circa le spese per porti. 
2. Gravina. fa : istanza. per provvedimenti pel porto: 
|, di Catadia .o sollecita la presentazione di un” pro- 
* ‘getto apposito. i 









i 





alia. 400 lire 
“Pietroburgo ut A00R, d'ar 


























14 Sella dopo resi encomj al municipio di Catania - 81 giorni vista i i i 
pelle sue, deliberazioni circa le speso del porto, di 'Zanto 400 tallerii ina 
4 chiara anche come Gadda presentérà’ un : progettò” 400,36; mil, noi 
senza dilazione; GG //G://9/ ni id ca say sp"va dr o 
Massari G.b'Lzzaro chi spiriti di to di piazza da 4,95" Tj2 all’a 
isari G.'e:Lazzaro chiedono che. sieno fatte al. Vienia > B— a 168 













«porto di Bari ile. stessa concessioni :e ‘promesse che ‘ 
«8 Catania, ed espongono la situazione'ed i bisogni ‘ 
di quel porto e Comune, e 

Sella e Gadda osservano che la questione è assai 
diversa. Quando ‘Bari:sarà nello stesso, caso: e-farà .|.. i 
quello che fa Catania, consentiranno a provvedere: in > 





lo 


pari proporzioni. 
— Carini appoggia Massari. Ù 
* Sandonatò e Lazzaro interpellano ‘sui fatti, dell’u- 
«Diversità di Napoli, 6 mentre, deplorano' i ‘disordini - 
4+Commessi dagli studenti, ‘censorano gli agenti di si- 
curezza che avrebbero nsate brutalità nel reprimerli. _ 
Lanza dice che le autorità universitarie essendo 
tato;:soprafattoed : essendosi; vditianthé” @olpirdi 
î studenti, la forza dovetie:in- 
tervenire, ed essendosi gli studenti opposti [colla for- 
i #8 ‘agli. agenti’ che'stta|ppavano” ' procladi “ sediziosi 
e fecevano; qualche: arresto,: naturalmente gli agenti 
secza usare le armi eseguirono la legge respingendo 
la forza' colla forza." Se ‘risulterà’ ché*siavi stato a- 
. buso o violenza provvederà, 
biano avuto luogo, ©“ } 
Cagliari, 19. Scrivono da Tunisi .al: Corriere» 
di Sardegna: Ieri l’altro fa eletto il Consiglio d'Am 





praticati in questa, piasza.il. 20 vmagg 
a misura nu î 
Frnmento lo ettolitro 






























Lupini 
:Fagiuoli comuni.; 
















ministrazione dello rendite assegnate ai creditori dell carnielli 
Ripi, RR n per 

. Bombay, 19. È artivatò iersora il ‘piroscafo "gi di Milorà 
italiané Egitto \proveniente da Genova, in giorni 23 | solo quarto 


di viaggio. . Giro 3.17 11, rasato; ® 

RParigî, 49. Baoca.. Aumento -nel numerario. el 
| ymillioni 43, nelte anticipazioni, 11/8, nei-conti parti- 
colari 29 414. Diminuzione nel portafogli 9, nei bi- 
La 21, nel peo A Tato dla ali cen af de 
ssicurasi che Grammont partirà domenica per | mimi if 
Vienna e rester assente una quimanie. 2.2 P È BIBLIO 
Dicesi ; chel Lavalleltai sarà ‘Totifiatd ‘Mibisté® 49435" Dalla tipografia Sei q 
goe a Londra e Laguerronniere | tida ed elegantissirna edizione dell’opusco! 


PACIFICO VALUSSI .Dirsttors® Geroite vasponia 
.GRUSSANI -Comproprietatio. di torto 










Vienna, Latour d’Auvi 
A7Madrid, (oi. 
È’ Imperatbrò riceveri sabbato ‘i risultati del ple- 
biscito. Assicurasi' che pronunzierà un discorso assai 
liberale. Snia To 9 o 
ferì furono” fatti ‘altri’ cinque” arresti ‘clié Falibo 5Fi 
relazione colta cospirazione. na È 
Lisbona, 49. Siamane alle ora.i. il 
sciallo Scialdanka coù sei battaglioni fecé ‘un' p 
nuociamento. La guardia del palazzo resistette, Sè 
soldati furono uccisi e 30 feriti. Sciaidanka si 












sull’ istruzione 


«ig de 
‘Anti 












blazioni ed 
del x 
‘Prof. Camillo Giussaniîà s.t000- 3° 






aggiunte 


















impadronito del furta di San Giorgio. Alle ore 4 Questa edizione !@:diz'uso‘pritato:} però Waunerò 
della mattiva Scialdaoki entrò ‘in palazzo ed ebbe | anche tirati alcuni esemplari in carta. comune, che .. 
ona luaga conferenza: col Re. Fu chiamato .il duca, .{. SÌ Vai Al nvt A'ogelo 


Loulè che diede la sua dimissione. Scial 
incaricato di formare ‘il nuovo gabinetto, © 

Egli terrà il portafoglio della‘ guetra, Oporto ‘ed 
altre cità secendarono il movimento che però è pu» 
ramente militara. La popolazione è completamente 
tranquilla. È probabile che la Camera venga sciolta 











Notizie di Borsa. ; 


compagni periti‘ 
cioccolatte puro e 
denti prove che: 





up ra 



























































PARIG) 48 49 maggio È alcun principio nutritivo. se non;vi 
Rendita francese 300 7510} 75.07 | Revalenta .Arabi ciò, 
E 59.03] '’ 59. | a-questi:gray I 
VALORI DIVERSI. dividuo ‘il godimento: del 
Ferrovie Lombardo Vaneie - 393. a sana; e benefica: sì offi 
Obbligazioni » . 26. .valenta al cioccolat 
Ferrovie Romane 57 50] " -— | Lonilra, delizioso; prodotto.in pol 
Obbligazioni ».. . . . 133. “= ‘| ‘sta polvere alimenta meglio 
‘ Ferroviè' Vittorio Emanvele ‘| 158.50] ‘157.50 | ‘pura €, perciò riesce 6 volte mer 
Obbligazioni Ferrovie Merid. | 473-</ .473-= | In scatole di latta per BE 
Cambio, sulit.Atalia, - . ... ._ 2.58) 2: <L<4.50, per 48 tazze, È'8;pe irze, L 36: /Bar- 
Gredito ‘mobiliare. francese 215/250, ‘Barry e €. 2, Via Oporto Torino.—In tavolette 
ObbI. della Ri dei tabacch 461— per fare 12 tazze: L. 2.50.-Coritro vaglia postale, 
Azioni (#14 * 730 Deposito in: ‘presso la farmacia Realo dî. A.- 
27... RONDRA 48-49. Li Filippuzzi, e presso. Giacomo. i i 
| Comsblideti inglesi . . . . 94.42 95.1/2 È a S. Lucia 








si inediga; SEEN da 





GIORNALE: DITE | i 


ANNUNZI ‘ED ATTI GIUDIZIARI 















































N “i 2 esecutiva vo i idato, si poghéranodall ed me 
nni > EDITTO . Dna orto vin anche pri- Deposito. 
$i rende noto’ che dietro istanza di | ;22 de! giudizio d' ordine. ; 
| Giò. B sita Searsini fu Giacomo di Illeggio Deseriziono dei boni da vendersi în map - DI LOCOMO BILI E TREBBIATFOI 
sal, i pago contro Pietro 6 Giu di 'Atitaro. E Macchine fisse verticali 
Le. astan,Seliosicnoo “re Scion, co ag” Pinco, La “idliaco quoto di. |. DELLA RINOMATA GASA D'INGHILTERRA 
<A tatto il giomo. Sr pan dd Maddalena ‘e Licia fa Giovanni Mona], | cortile ala. di "napo ca ab, d di patt. MARSHALE SONS E COMPAGNI 
resta Aperto i 1 {il terzo e PM Ùa minéri: tutelati” da OA& colla r. di:1, 8. RALdE sn 
Medico Chi rig È Paolo fu Cipriîhor Rossi: tatti di “Amaro ; Ri, ‘ondo o e. poltivo... È i REA a Milano 
nfiesto nh sot ono: «i esecutati, nonchè;- deb creditori. inseriti, mi A0st 1 suora a di PEN: so, 
e avrà luogo ' alla’ Camera I di quest uf-' ‘nd, I 4.04 sfiato eta 
Dl cava Ì ficio dalle ore 40 allo 42 merid. un tri- °3. Poddo pri o, 4108 
io s3:di si dit, _Pleé esperimento nelli giorni 4, 96 20 1}: dott Fonao, ni r hl i 400. 
= | » Rondo segativo al D, 
"agosto P. v. per la vendita alla pata di pen, 8 STE 10097 "1.430, 


i {quali } firesuntivamunte si 

de IRR REST nm.D 1008 gui 

. _ Gili-aspiranti ibsino ‘anno la propria 

domanda !a i" tiffici Manîtipaletcor- 
date Salt theta 


dallo realità. ‘soliods 


RESET 





MiinPrativo al'ni 1636 lett a 
12,11. 068» i 

ivo i remisi prativi 

n. 3395 ci 








aa . 

4.1 “beni si‘ vendono «tutti e dani 
nei print due esperimenti.a prezzo non - 
inferiore alla.stjma; al;:terzo:a qua]un- 
è prezzo sè sPasierale, ea soddisfara i, 





ACRTO DI n n È 


» 443.— . qualità cecellente 


9% | —Vistoso deposito inei magazzini del sottoscritto, fuoti 


ti 
Ro L 0: » 45 | Porta S. Lazzai 1 all'ingrosso ‘è prezzi 
scola | di AMfodie Li _ldi ro per la vendita all sc 
AE 11007" 12 tutto favore. 

240. Armivo al n 1698 di . 
P. pl ri 10,66 i 2160” 
'ondo.laggito al p.: 

N e 2: 


















2x::Pot essere ammesso alla delibera 
«j siascuno dovr& ‘fat? i° deposito del “del 
fp - valore «di: se del, para cui 

sarà.:pob' aspirare, ed a,mpni dell’ avv. ; 
|.Gi:Batta:Spangaro, patta na ésecutante 
‘ed ilecreditore Paolo Rossi. 


Gi cozzi 
Via del Rosario N. 874: UDINE. 





ai RR ra prezio di na, versato l' Je, i) r, I, 0;aboe » 
i #4 a ‘mani procuratore: dell’:esècutante ‘ "iraiivo"al'n:9278' 
et ANVISO avv. Spangaro-entro 19 giorni dalla de- . gi È 074-È 1:00 pose » 180— 


i < Diamo avviso Imporfanfissimo contro le falitfica- 
Sono, in totale lire :2070.—= zioni velenpse che si fanno della most , I 

(©.1Ed. il presente, si pubblichi all’ albo - Arabica, în ‘parecchie città, e specialmente, a M 
pretoreo, ed: in o Aggaror e-# inserisca per ‘| Como e Bologna; ad' evitare le quali, Invitiamo ll pub. 


«libera: stessa, ‘il quale poi sarà tenuto | 
« passarlo ai creditori » a norma della gras | 
* duatoria; f 
4. Mancando‘al versamento to dell prezzo : 
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Si,zendo notorghe il . DIE Antonio ;| 
Nags;Not lo dm SaTE rovina Hi 

s 18togonnaio p. p. D. 
menti rene nto -dalla resi 























denzasdi M N di, Percotto, là. |. 
si gini ego a SA mi preti Len prg bei tte le nel Gi ornate di Udine. ‘’’ | blico a provvedersi 'eselusivamente alla ‘nostra ‘Casa 
(mille): pellà cquale ritenne “ferma 18 i, ‘ Aravventore responsabile anche del danno, Di Na R.. ‘Peptura, in Guesito ovvero ai nostri depositi. segnati i ‘calce al 
pore. presiatacanterigrmente di il. I. | 8, -L’esecutante non garantisce “la” È Rilme Zpo, 28 marzo 1870. nilò è . 
ni edi avendo ad pine sioni proprietà der" "i ti ae SIE LSnne TR Pos ‘ 
lat ) og È i” TA ù 
i I senno è Sali di sia ai Ros" “Non più ‘Medicine! 


‘lato. ‘el nuo porto. il 30 aprile p. stanno a | carico! del sdeliberatario, e: de ; 


Prin RA pale nh 


Salutcodenergia restituite senza medicina e senza: spose 


gu; gi ar. se 


SOCIETA BACOLOGICA n LA REVALENTA ARABIGA 





Vai 17 ig 4870; 












predingte la: delizios farina igienica me * 
AR . LA 
sh Her eso 
pcelliere in pun = 
:  EianiOA Andreossi e . IM pagno i DU BARRY, DI LONDRA 





di, onadonibus, 









> BEPTIMO ESERCIZIO: camente le sie 
n % i i sosgioti gee canna ;00 LO So into to a da 








Da : BR ‘i allevegzente. ‘ASIA. “i pina n Ù la 1a tm di gravita, del, cr 
i a n a 5 di L° "1000 ‘pagabili LL'390 all’ ato dell, s0UpaptziahP,@ | ‘rasi; cat foco pnt rn ia e Ce 
o 30 settembre p. v. «$90O, darogiolà 0, idrogie di col 
di, jaccettatro: inche soon da “mezza scavata pagabili proparzionalmante;. {eg emtr 4 gio delpoli @ per le perno? di ogoi “= formando bmoni muscoli 6 







obi: rende noto-all’ assente d'i ignota. alle ‘scadenze "ifdic@to.i* 9! 








:Begoomizza so volte. il suo prezzo in altri rima, 6 costa meno di un cibo ordinari 




















































dia e di Udine che A comédodei domimittesti su Luigi Locat in sua s d ome” TOO n be 
logo \ Pi pr i RR apifeizioni per, dop di asini. da, pagarsi copie 20,0 ato della sottoscrizione ; Estratto di } guarigioni: 
Avg Vezzi pò et in Ù s 230. al: 30 settémi nr : <Oara n.658, Pronetto sco di_Mondovi), «HI, %4 ottobre 1866, 
i pagamento di Le O ROLE CR i, — prorigione di. ‘centesimi Cinquanta per Cartone. SIAE co di i regie i dre GR sasodo questa meraviglion Revalenta, | snom went» 
I Ret Gutatore — SA) aottasorizioni si Lariana è “tune. ‘fnagigio presso - ; Di no forti, la mala «vista pon (Ghiode” più :occhiali, i) mio ‘stomaco, è rov 
speciale ques n Din Cesto Forbetd; |: x 3 CAuigi Logatelli. coni : pgiore de dr i emo i 
SA 0 pp, i de rn e SL teologia ot ‘ardiproto di Pronittd: ° 
fra ’ I snone sic Milado; 5 aprile. 
sol VIA I RA i FUSERO, Tate Gia a all sro della. Revalenta! ‘Arabica du:Barry di Londra giovò in modo eiEuicistaA) alla salatò 
en ‘ glio! Ridotta, per‘ lets! ed fosistente. inflammaziona dello stomaco, a, non poter ma- 
STE rt 
Cate cdi Acosiazione Bacologiea | Milanese |zi5 eee ee ANI 
tito e rime ni . uo le:bendésere di sufficieote e continuata prosperità. “pr MARIBTTI CARLO, 
io. FRANCESI fo LATTUADA E E Sac 4 Pregiati primo Signore, Trapagi (Sicilia), 18 aprile 1808. 
Dal n eb SI 0” Da ven: anni mia moglie coglie È stata nicalita da ‘n'fortissimaò attacco nervoso e beliozo; da otto 
Udine, 17 i È 8 Si r Al poi da an on forte, o patpito Dono. ce eda annie ia “Spnien,, pelo sone oa fare o ' 
Sun sRumREI > su s ‘ab i Epi dè la 3 giù, n te i 135 Mi dis tor 
segale... Via Monte, di: Pigro, N LA A0. Qpaa Latiada). | tdi ioni, ce i cenno ls Ip agi Lor dito VR IT 


Ur Hi at dortns. totte Te, notti intiere, fa la sue luoghe passeggiate, ;a ppeso essicur rvi chie 
giorni ch Cho ta en delle, vostra gelaion ferina trovasi perfettamente vuarita. Aggradite 
ra rieooscenza, de i (vostro devatissimo-servitore--ATANASIO LA BARRRRA 





Farà anche quest anno il solito er, al Giappone, per importazione d di Lar! 
toni Seme Bichi' | perte Pall rune pnt 4 08801 Fao ‘’strettamento da massima ‘già 
adottata da Guest Capa. di fr, cu di sori solamente proveniente dallo, prù di "Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 

pnt e e Giappone: o | <a dia Oporto, Terine. 
Oonaizton La scatola del poso di 4j4 chil, fr. daro 4.501 chil.fr.8; Ycbi. è 4/8 fi, 47.50 













































pe pa si gicerono (per qualunque i di Cartoni di SEME ORI. Pi ini Qualità doppia 40.50; 2 tibi fr, 485 Bb, fr 88540 1 fr 
i fano enpini Ge e i alb atto, (gella Botasgrizione si "farà un, primo, versamento J 
sto: 3; mino dp ditL.16 ‘ala cen in secondo versamento, di, altre L 6 si farà.0on più tardi . LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
sel co fan ada ni «odella «fine d'Agosto; ed: saldo: alla ‘consegn@. IN POLVERE ED IN 'RAVOLETTE 
ctf i i le posizione di, mettere » 
Ci (Or sottotritta' Casa sì frova ‘nella ‘favorevole ed eccezionale posizione di. metter DA l sppeliito, la digestiotio con buon sogno, forza dei nervî, dei polmoni, del Biatema mu- 
fr SO È pico n © di LA ‘profitto del'signori Sottoftriltori 16 estete "relazioni cominierciali, | ci oro, “$ocio solaio, al catino “pggileito, natritivo tre. volle più, che ta cere, forlifica to stimato, il ‘petto, i not 


i sigapryFrancesco.Lattuada quale.già. proprietario dell’ aplica Ditta ME ; "Prrganiia signore, Poggio (Umbri), 39 maggio 4509. 

olgnete Fratelli Lattuada,, tiene all’ India ed al Giappone:pét un continuo si Dopo' 2) se di prtinito sa A di grecchie, 8 did Ge pouuititino; lda Sorini ‘htara 
Ti ' tutto P.i n ati rà ierci Tosti 

u’aromercio esercito “per er otte” quarrini anbi ‘in’ Itri generi in quelle Regioni. [etto tatto d'inverno, ficatmente mi ‘liberai da'‘guesti martori in ella vostra meravigliona 


;Bevalenta al Cioccolalte, Date a questo mia guarigione quella pobblicità che vi onde ren» 
CEa crescente fiducia dei signori Sottoscrittori per la nostra ‘ Cisà per i il buon ‘dere nota, la ia gratitadisi, tanto a voi io Pane delizioso Cioscolatte, dota! Di virtù ya 
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garan a ti Bia e pon n el sempre. ebbero; i mne oa vr sea già al Lat mio fe | * nea doni ‘tia sg i devotierimo io FnanoRsCo Braconi, deco 
9 gres ioni, fra;i..quali non ultimo .è il costo sempre relati Re Si ip polvere per 12 tazze fr. 2,50; id. per-24 e fr id. per 48 tezsafn. 
ot De abit, HAS té relpzio bad È tazza. tazze fi, 365 io tavolette per-12 tazze fr., 250. dii n SE n 


ge fo rali ‘inélli; pi? iixiuAfiene calcolo ‘che si aequista Some solo proveniente dalle giù pregiate TIU0RGE 
Giapponesi. 7 DU BARRY e GC“, 2 Via Oporto, Torino. 


Pi ; ir io gii ‘ i 
1 "La Sogietà' ‘quin si'ttova in posizione «di procurare il miglioro, interesse, di Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. EFilippuzsi, 6 











Rai hi Ca PRINT, L 
: quei Sigadri Soffostilttoi. che la onoreranno di loro fiducia. presso Giacomo Commessatl farmacia a $, Lucia, 
tr la sottosggizioni sì; «Higevono în Ta > presso. dea farmacia al.Zeon @’ Oro. 
IAN i La tuada e Soci . «ViajMoni Trieste : presso J. Serravallo. 
M 0 Beemorla Ditta PERSRSO e 7 aio 1a, A Venezia : presso Pietro Ponci, Stancari, Zampîroni. 





a n° Piet N, 407% | A Ceneda: 
presso Luigi Marchetti farmacista. 

£: fBffsso ti: Dt Gi. N..Orel Speditore. Sii A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

ALE >» Luigi fSSpezzoti, re ‘ ‘A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

VÀ >» ®: Paolo Ballarini . & A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 








